
La restaurazione della Chiesa di Fuentes 

Il passato 12 ottobre 2022, festa della Madonna 

del Pilar, a Fuentes de Carbonero el Mayor, un 

piccolo paesino vicino Segovia, disabitato dal 

1960, ha avuto luogo una celebrazione con un 

significato veramente straordinario.  

L’Eucaristia è stata presieduta dal Vescovo di 

Segovia, S. Ecc. Mons. Cesar Franco, 

accompagnato da oltre 30 presbiteri e da circa 500 

persone, che hanno gremito l’interno della chiesa 

e l’area circostante. 

 

Nell’area a parte la chiesetta, ora completamente 

restaurata grazie all’impegno e al lavoro svolto 

dal Cammino, non c’è altro che campagna. 

Cos’ha dunque questo luogo di particolare? 

Perché la ricostruzione di una chiesa in un luogo 

completamente abbandonato dagli uomini e 

verrebbe da pensare anche da Dio?

Un luogo per peregrinare 

Per visitare Fuentes, manda una mail a: 

fuentesdecarbonero@gmail.com 

Indicando il giorno e l’ora preferiti e il numero di 

pellegrini. 

 

La via di acceso e il parcheggio sono molto limitati, 

per cui è imprescindibile riservare il giorno e l’ora 

della visita. 

 

 

Chiesa di Fuentes 

de Carbonero 
 

 

Un luogo per peregrinare e celebrare, 

testimone della storia che Dio fa con noi. 

 

“Mi ha colpito il fatto che, mentre tutte le case del 

villaggio erano state distrutte, l’unica cosa rimasta 

in piedi in quel luogo abbandonato era la chiesa, e 

una chiesa piena di poveri” 

“Qui abbiamo celebrato la Veglia pasquale con i 

fratelli delle baracche e quelli della prima comunità 

di Madrid. Non avevamo luce; ci siamo illuminati 

con un vecchio cero che abbiamo trovato. All’alba 

abbiamo mangiato un agnello che avevamo 

ordinato a Carbonero”. 

Kiko Argüello 



Kiko Argüello e Fuentes 

A due km della località di Carbonero el Mayor 

(Segovia) si trova Fuentes de Carbonero. Nel 

1960, il paese resta disabitato e rimane soltanto il 

tempio. 

 

Kiko Argüello nel pozzo di Fuentes 

“Per volontà di Dio, nel 1965, desideroso di trovare 

un luogo di ritiro e di preghiera, trovai la chiesa di 

Fuentes de Carbonero abbandonata. Mentre 

camminavo per l’altopiano castigliano in una 

giornata nuvolosa, un raggio di luce illuminò le 

pietre di mica che abbondano nella zona e 

all’improvviso tutto fu illuminato e rimasi molto 

colpito: la chiesa in mezzo a quella steppa era una 

vera apparizione. Era aperta e vuota; aveva 

ancora la pala d’altare e alcune immagini; la 

sacrestia con una pedana di legno serviva per 

dormire. Ho vissuto lì per quindici giorni, pregando, 

da solo e con grande frutto. Vedendo che era un 

posto meraviglioso, mi ci sono ritirato altre volte, 

vivendo in solitudine, digiunando e pregando e 

dormendo con il sacco a pelo nella sacrestia” 

Kiko Argüello 

La Veglia Pasquale 

“Poiché nelle vicinanze c’era un fiume, decisi di 

portare con me i fratelli delle baracche per qualche 

giorno d’estate, in modo che anche loro potessero 

fare una vacanza. Abbiamo trascorso una 

settimana di riposo, comunione e amore” 

 

 

Carmen Hernández a Fuentes durante quell’estate 

“Nel 1967 abbiamo celebrato la veglia pasquale 

nella chiesa di Fuentes con i fratelli di Palomeras 

e quelli della prima parrocchia di Madrid. 

Nel 1969 dissi a Don Francesco Cuppini – il primo 

sacerdote che accompagnò Carmen e me – di 

venire con me a trascorrere la Settimana Santa. 

Siamo andati lì e non avevamo luce, ma c’era un 

vecchio cero e l’abbiamo acceso. Abbiamo 

ordinato un agnello dal villaggio vicino per 

mangiarlo durante la cena di Pasqua all’alba. 

Abbiamo celebrato la Veglia Pasquale senza luce; 

ha presieduto Francesco Cuppini” 

Kiko Argüello 

La evangelizzacione 

“A Fuentes si tenne anche la prima riunione degli 

itineranti e da lì partirono le prime equipes per 

l’evangelizzazione in America”. 

Kiko Argüello 

 

 

Kiko Argüello e Carmen Hernández a Fuentes nel 1969 

Questa prima convivenza, convocata da Kiko e 

Carmen, ebbe luogo dal 1 al 20 agosto 1969, un 

anno dopo l’inizio del Cammino Neocatecumenale 

in Italia. 

Da allora, questa nuova modalità di iniziazione 

cristiana, una sintesi catechetica basata sulla 

Parola di Dio, la Liturgia e la Comunità, si è estesa 

rapidamente in Spagna e in Italia, ed è attualmente 

presente in tutto il mondo. 

La santa sede ha approvato lo Statuto del 

Cammino Neocatecumenale nel 2008. 


